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Le prime generazioni della conquista – 2: insediamento 
 

Giornate di studio al Centro Europeo di Studi Normanni (Ariano Irpino) 18-19 ottobre 2024 
 
 Il terzo incontro del programma Pax Normanna1 fa seguito alla giornata di studio organizzata a 
Oxford (22-23 settembre 2023) dedicata a "coloro che partono"2. Si tratterà specificamente di questioni 
relative all'insediamento dei conquistatori, confrontando le diverse situazioni incontrate nei mondi 
normanni della Normandia, della Gran Bretagna e dell'Irlanda, dell'Italia meridionale e della Sicilia, 
dell’Ifrîqiya e della Terra Santa. Si fa riferimento anche al convegno inaugurale di Pax Normanna, 
tenutosi a Cerisy-la-Salle nell'ottobre 2022, incentrato sul tema della "pacificazione” 3. 

Sebbene queste questioni siano state ampiamente affrontate nella storiografia dedicata 
all'espansione dei Normanni, vorremmo concentrare la discussione su alcuni temi suscettibili di far 
emergere con maggiore chiarezza i metodi e le tappe dell'insediamento delle prime generazioni di 
conquistatori. 

In particolare, ci occuperemo di: 
- la questione della visione legata alla documentazione: l'insediamento dei nuovi arrivati fu 

oggetto di un discorso unilaterale da parte dei conquistatori? Al contrario, come possiamo 
percepire la voce delle popolazioni conquistate, se sono dominate o se si uniscono al nuovo 
potere? Esiste un pregiudizio dovuto alle fonti e che deve essere superato da una metodologia 
ad hoc? Quali sono i modi per conoscere i vari tipi e le possibilità di reazione delle popolazioni 
locali, la loro valutazione dell'attuale dinamica insediativa, i possibili discorsi di resistenza, 
contestazione e accomodamento, e le relazioni tra un determinato tipo di discorso e il contesto 
socio-politico in cui la fonte è stata scritta? Si pensa, ad esempio, all'analisi comparata di Markus 
Krumm sui racconti di Falcone di Benevento e Alessandro di Telese della conquista normanna 
dell'Italia meridionale, secondo il contesto socio-politico in cui questi discorsi furono scritti. 

- - La circolazione delle conoscenze costruite dai nuovi arrivati nelle regioni conquistate, anche 
durante il loro insediamento permanente, e la circolazione di tali conoscenze con le popolazioni 
indigene. 

- L'acquisizione di nuove terre, diritti o funzioni, cercando di discernere il ritmo e le modalità di 
queste appropriazioni. Queste dipendevano delle condizioni della conquista o, talora, degli 

 
1 Si veda https://mnm.hypotheses.org/5368 et https://www.efrome.it/p/pax-normanna  

2 Il riassunto degli interventi è disponibile al seguente link: https://www.mfo.ac.uk/sitefiles/e-abracts-oxford-
pax-normanna.pdf  

3 Un resoconto del convegno è disponibile al seguente link: https://mnm.hypotheses.org/5516  
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accordi conclusi tra le autorità locali e i conquistatori. Dobbiamo anche considerare la 
competizione fra i vari protagonisti coinvolti nella concessione di titoli (comitali e ducali), che 
hanno portato alla nascita di nuove entità politiche o all'insediamento di nuovi arrivati come 
governanti di precedenti entità. 

- Le logiche del controllo dello spazio: la costruzione di castelli, l’occupazione di fortificazioni 
preesistenti, i confini delle frontiere, l'insediamento di istituzioni religiose e il dominio 
simbolico e materiale dello spazio, anche attraverso oggetti come sigilli, carte, inventari 
fondiari, catasti, ecc.  

- La mobilità sociale e geografica indotta dall'insediamento dei conquistatori, da esaminare dal 
punto di vista delle opportunità offerte dalla conquista e dei modi in cui i nuovi arrivati ne 
approfittarono. 

- Le migrazioni apparse dopo la conquista e sulle sue orme; le sfide demografiche che hanno 
portato a nuove ondate migratorie. 

- Le rivalità e le cooperazioni, o per usare un neologismo, la "coopetizione" che può essersi 
stabilita tra i conquistatori stessi o con le élite locali (che comprende anche le strategie delle 
alleanze matrimoniali, la concessione di titoli - e da chi - e i sistemi di distribuzione dei beni).  

- Le condizioni giuridiche in cui i nuovi arrivati si inserirono. Ad esempio, questi godevano di 
una protezione speciale dal punto di vista legislativo (si pensi, ad esempio, al murdrum)? Qual 
era il regime giuridico imposto in caso di controversia tra i Normanni e la popolazione locale, 
qual era la natura degli accordi conclusi? Ci furono innovazioni giuridiche in seguito 
all'insediamento a lungo termine dei nuovi arrivati? 

- Le reti socio-politiche introdotte o affiancatesi ad altre, in parte importate o incorporanti 
elementi autoctoni. 

- Più in generale, le relazioni con le popolazioni non autoctone (dal rifiuto alla cooperazione e 
alle varie forme di alleanza) e l'opportunità (o no) di utilizzare concetti come accomodamento, 
costruzione dello Stato e costruzione del consenso per definire tali processi. Ciò include la 
confisca delle terre e la loro distribuzione tra i conquistatori e/o fra questi e gli autoctoni; le 
misure di allontanamento - esili, ostaggi - la collaborazione selettiva, i margini di manovra 
lasciati alle popolazioni locali, e così via). 

- Le solidarietà che si sono sviluppate o trasformate nel contesto di un nuovo insediamento, sia 
che esistessero prima della conquista, sia che si siano formate durante la conquista o nelle 
condizioni che l'hanno seguita. 

- Le relazioni con i poteri centrali o locali, civili o ecclesiastici, che i conquistatori hanno 
contribuito a stabilire e che hanno occasionalmente sfidato e spesso regolato, prerequisito per 
una dominazione duratura. 

- L'introduzione (o no) di quadri socio-politici o economici sconosciuti nelle regioni ospitanti (il 
feudalesimo nell'Italia meridionale e in Sicilia, per esempio) e l'adattamento delle popolazioni 
locali a queste nuove infrastrutture di potere politico ed economico.  

- La continuità (o no) dei legami con le regioni di origine: la dinamica di integrazione dei 
conquistatori è stata sostenuta (almeno in parte) dalle relazioni con la "regione madre"? 
 

L'elenco qui fornito non è esaustivo. Come nel caso del primo incontro, saranno ben accetti casi 
nuovi, o poco conosciuti perché meno documentati, o non ancora oggetto di studi monografici. 
L'approccio combinerà indagini su singoli individui, gruppi specifici, monumenti e siti archeologici, 
per fornire una visione della varietà o della complessità dei processi in corso. Si tratterà anche di 
continuare e completare l'indagine che porterà a valutare un approccio in termini di "generazioni di 
conquista". 
 
Gli interventi (massimo 30 minuti) saranno presentati in lingua francese, italiana o inglese. Il 
termine ultimo per l'invio delle proposte (sintesi o almeno la presentazione dell'argomento in 
generale) è fissato al 1 giugno 2024. Le proposte devono essere inviate ad uno dei seguenti indirizzi: 
Pierre Bauduin : pierre.bauduin@unicaen.fr 
Annick Peters-Custot : annick.peterscustot@univ-nantes.fr 
Luigi Russo : luigi.russo@unier.it 
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